
 

L'anno duemilasedici, addì 26 gennaio alle ore 15.30, a seguito di regolare 
convocazione trasmessa con nota prot. n. 0003317 del 21 gennaio 2016, 
nell’Aula Organi Collegiali si é riunito il Senato Accademico per l'esame e la 
discussione degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno, come 
integrato con successive note rettorali prot. n. 0004043 del 25 gennaio 2016 
e prot. n. 0004479 del 26 gennaio 2016 : 
…………………………………..o m i s s i s …………………………………… 
 
Sono presenti: il Rettore, prof. Eugenio Gaudio ed i componenti del Senato 
Accademico: prof. Masiani Pro Rettore Vicario, prof. Stefano Biagioni, 
prof.ssa Maria Rosaria Torrisi, prof.ssa Emma Baumgartner, prof. Davide 
Antonio Ragozzino, prof.ssa Alessandra Zicari, prof. Giorgio Graziani, prof. 
Stefano Catucci, prof. Giuseppe Piras, prof.ssa Stefania Portoghesi Tuzi, 
prof.ssa Beatrice Alfonzetti, prof.ssa Matilde Mastrangelo, prof. Alessandro 
Saggioro, prof. Giorgio Piras, prof. Emanuele Caglioti, prof.ssa Maria Grazia 
Betti, prof. Felice Cerreto, prof. Giorgio De Toma, prof.ssa Susanna Morano, 
prof. Marco Biffoni, prof. Augusto D’Angelo, prof. Mauro Rota, 
Rappresentanti del personale: Roberto Ligia, Pietro Maioli, Tiziana Germani, 
Carlo D’Addio e i Rappresentanti degli studenti: Alessio Folchi, Matteo 
Catananti, Maria Giacinta Bianchi, Alessandro Cofone, Francesco Mosca, 
Tiziano Pergolizzi. 
 
Assistono: il Direttore Generale, Carlo Musto D’Amore, che assume le 
funzioni di Segretario, i Presidi: prof. Paolo Ridola, prof. Fabrizio Vestroni, 
prof. Marco Listanti, prof. Vincenzo Nesi, prof. Stefano Pietro Luigi Asperti, 
prof.sa Raffaella Messinetti, prof. Cristiano Violani, prof. Sebastiano Filetti, 
prof. Vincenzo Vullo, Prof. Paolo Teofilatto, il prof. Alessandro Schiesaro, 
Direttore della Scuola di Studi Avanzati e i Prorettori: Teodoro Valente, 
Antonello Folco Biagini, Bruno Botta e Gianni Orlandi. 
 
Assenti giustificati: il prof. Giuseppe Santoro Passarelli e il Rappresentante 
del personale Beniamino Altezza. 
 
 
Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara 
l’adunanza validamente costituita ed apre la seduta.  
 
…………………………………..o m i s s i s ………………………………….. 











 
 

 
 

PROTOCOLLO DI INTESA  TRA 

L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA" ((DI  SEGUITO 
DENOMINATA UNIVERSITÀ) CON SEDE IN ROMA, PIAZZALE A LDO 
MORO N. 5, CODICE FISCALE 80209930587 E P. IVA 02133771002, 
RAPPRESENTATA DAL MAGNIFICO RETTORE PROF. EUGENIO G AUDIO 
NATO A       IL   

E 

COMUNE DI ROMA - MUNICIPIO I CENTRO CON SEDE IN ROM A, 
VIAPETROSELLI N.50, CODICE FISCALE 02438750586, 
RAPPRESENTATO DALLA PRESIDENTE SABRINA ALFONSI NATA  A 
ROMA IL 10/02/1966 

PREMESSO CHE 

l'Università 

 
- è centro primario della ricerca scientifica nazionale ed è suo precipuo compito 
elaborare e trasmettere criticamente le conoscenza scientifiche acquisite, anche 
promuovendo forme di collaborazione con Enti pubblici e privati operanti, a diverso 
titolo, su programmi e progetti finanziati dallo Stato e/o da altri organismi pubblici, 
internazionali e/o privati; 
- detiene competenze tecnico - scientifiche di elevato livello, con opportunità di 
affrontare tematiche impegnative per la loro complessità e interdisciplinarietà, 
promuove, coordina e svolge attività di ricerca in ambito nazionale ed internazionale; 
- d'intesa con Enti. Istituzioni e imprese nazionali ed internazionali, partecipa a programmi 
di ricerca fornendo competenze specifiche; 
- ha tra i propri fini la promozione e lo svolgimento di attività di ricerca, la diffusione e 
il trasferimento la valorizzare dei risultati delle proprie conoscenze e le loro 
applicazioni, in collaborazione con altri Enti di ricerca, Università e Imprese, 
contribuendo attraverso azioni mirate a favorire l'avvio di progetti di ricerca in 
partnership di interesse comune; 
- Ha nel I Municipio la gran parte delle strutture dedicate alle proprie attività istituzionali 
e che tali strutture hanno notevole incidenza sul territorio del I Municipio, non solo per il 
funzionamento delle strutture stesse, ma anche per le attività indotte dalla docenza, dal 
personale tecnico-amministrativo dipendente e, soprattutto, dagli studenti, tenuto conto 
che tale indotto è motivo di grandi opportunità culturali ed economiche per i residenti e 
per le attività produttive del I Municipio ma anche, nello stesso tempo, di disagi. 

 

Il  Municipio Roma I Centro 



 
 

 
 

 
In riferimento alle finalità dello Statuto di Roma Capitale e ai compiti istituzionali ad 
esso demandati in attuazione della normativa vigente, svolge, tra l'altro, attività di 
progettazione e realizzazione del sistema locale dei servizi culturali, di definizione le 
linee di intervento, di indicazione delle priorità e dei settori di innovazione attraverso la 
concertazione delle risorse umane e finanziarie locali, con il coinvolgimento dei soggetti 
pubblici e privati operanti; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  

Art. 1 
(Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente protocollo e si 
considerano integralmente riportate nel presente articolo. 

Art. 2 
(Finalità) 

Le parti congiuntamente intendono sviluppare e disciplinare rapporti di collaborazione, 
anche attraverso una progettazione comune connessa con l'emanazione di bandi europei, 
nazionali e regionali, volti ai seguenti obiettivi: 

a) Sviluppo e valorizzazione della ricerca al fine di favorire l'integrazione fra il 
sistema universitario ed il sistema territoriale e produttivo; 

b) Progettazione e realizzazione di attività culturali congiunte 
c) Realizzazione di interventi finalizzati alla valorizzazione, riqualificazione e 

fruizione urbana di aree del I Municipio, ivi comprese zone di interesse 
archeologico nel rispetto della vigente normativa di settore; 

d) Individuazione di azioni per la massima valorizzazione della presenza e delle 
potenzialità dell'Università nel territorio municipale; 

e) Ottimizzazione ed integrazione del tessuto urbano e sociale con i quartieri 
direttamente interessati dalle strutture universitarie presenti o previste. 

Art. 3 
(Oggetto) 

Per il perseguimento delle finalità di cui all'art. 2 le Parti intendono impostare e 
sviluppare, sotto la guida di un Comitato di Gestione di regia, di cui all'art.5, che 
coinvolga rappresentanti dell'Università e del Municipio Roma I, progetti 
multidisciplinari nei seguenti campi di attività: 

- Definizione di percorsi didattici innovativi, con il coinvolgimento delle realtà 
territoriali e professionali, per lo sviluppo e la diffusione della conoscenza e 
dell'aggiornamento continuo. 

-  Sviluppo delle politiche attuative del Distretto Culturale Evoluto del Municipio 
Roma I  
- Definizione di attività divulgative, museali, teatrali, concertistiche, seminariali e 

convegnistiche finalizzate alla diffusione della conoscenza sul territorio, con 
particolare attenzione alle realtà scolastiche del territorio, nonché alle fasce sociali 



 
 

 
 

della terza età e della disabilità. 
- Elaborazione di percorsi progettuali condivisi riguardanti iniziative culturali di cui 

al precedente comma b) nel rispetto dei reciproci equilibri socio-urbanistici 
locali. 

- Azioni sinergiche per l'acquisizione di eventuali autorizzazioni e pareri di reciproca 
competenza. 

- Identificazione di forme di collaborazione per rendere meno onerosa l'attività di studio 
e docenza o l'attività di governo amministrativo; 

- Attività di comunicazione e coinvolgimento dei docenti e dei discenti sui temi che si 
legano alla trasformazione ed alla qualità della vita del Municipio; 

- Sviluppo di studi sul tema della movida e altri fenomeni sociali specifici del 
territorio, dal punto di vista antropologico, comunicativo e delle scienze sociali. 

 - Ottimizzazione e razionalizzazione delle risorse finanziarie previste a supporto 
degli obiettivi delle due istituzioni. 

Art.4 
(Atti esecutivi) 

Le parti provvedono a formalizzare e rendere operativi le attività oggetto del presente 
protocollo attraverso la stipulazione di specifici atti esecutivi. 
Nell'ambito dei predetti atti devono essere puntualmente indicati: 

- Gli obiettivi da conseguire e le specifiche attività svolte in collaborazione e 
quelle di competenza di ciascuna parte. 

- Le modalità di esecuzione e la durata delle attività. 
- L'ammontare di eventuali costi nonché la relativa ripartizione degli stessi tra le 

parti. 
- Gli eventuali contributi finanziari (regionali, nazionali, internazionali, 

comunitari) provenienti da soggetti terzi. 
- Il personale coinvolto. 
- L'individuazione dei locali e delle attrezzature destinati allo svolgimento delle 

iniziative nel rispetto dei regolamenti interni delle parti. 
- Le disposizioni in materia di sicurezza, di riservatezza e di trattamento dei dati. 
- I responsabili di ciascuna parte per la corretta esecuzione delle disposizioni 

contenute nei singoli atti esecutivi. 
Gli atti esecutivi vengono stipulati nel vigente sistema di deleghe in ciascuna delle parti. 

 
A r t .5  

(Responsabili e Comitato di Gestione) 
L'Università indica quale referente e responsabile del presente protocollo il Rettore o suo 
delegato, avente uguali poteri. Il Municipio I indica quale referente e responsabile del 
presente protocollo la Presidente o un suo delegato, avente uguali poteri. Le comunicazioni 
relative  dovranno essere inviate ai seguenti indirizzi: 
 
per il Municipio I Centro 
Via Petroselli n.50- 00186 Roma 



 
 

 
 

all'attenzione  della Presidente Dr.ssa Sabrina Alfonsi 
 
per l'Università, 
Piazzale Aldo Moro, 5 - 00185 Roma, 
 all'attenzione del Magnifico Rettore Prof. Eugenio Gaudio 

Ai fini dell'attuazione del  presente protocollo viene istituito un apposito Comitato di 
Gestione. I membri del Comitato dovranno impegnarsi in modo gratuito al fine di 
individuare le tematiche generali di ricerca e i settori scientifici e tecnologici sui quali 
concentrare la collaborazione, identificare le iniziative da svolgere congiuntamente, stilare 
il piano di ogni attività, controllarne lo stato di avanzamento, le fonti di copertura ed i 
risultati delle attività conseguiti. 
Oltre ai delegati di cui ai commi i e 2 del presente articolo, fanno parte del Comitato di 
gestione due rappresentanti dell'Università e un rappresentante del Municipio designati dai 
rispettivi rappresentanti legali. Anche tale incarico sarà a titolo non oneroso. 
Nel corso della durata del presente protocollo, ciascuna Parte potrà modificare la 
propria rappresentanza in seno al Comitato di Gestione, con comunicazione scritta 
inviata all'altra. 

Art.6 
(Obblighi) 

I dipendenti di una delle Parti che eventualmente si debbano recare presso la sede 
dell'altra, per lo svolgimento delle citate attività, sono tenuti ad uniformarsi ai 
regolamenti disciplinari, di sicurezza e di protezione sanitaria in vigore presso la Parte 
ospitante nonché alle regole che ne disciplinano l'accesso anche con riguardo al D. Lgs. 
9 aprile 2008. n. 81. 

Il presente protocollo, di durata biennale,   è disciplinato e regolato dalle Leggi dello 
Stato Italiano. 
Per qualunque controversia, diretta o indiretta, che dovesse insorgere tra le parti in ordine 
all'interpretazione e/o esecuzione del presente protocollo, è competente. in via esclusiva, il 
Foro di Roma. 
 
LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 
Per il Municipio I                                                          Per l’Università La Sapienza 
      
     Il Presidente                                                                               Il Rettore 
  (Sabrina Alfonsi)                                                                      (Eugenio Gaudio) 
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